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DI NICOLA MONDELLI

Stress, incertezza previdenzia-
le e burocratizzazione spingo-

no il personale della scuola a ces-
sare anticipatamente dal servi-
zio. È di 31.294 il numero ufficia-
le dei dirigenti scolastici, dei do-
centi di ogni ordine e grado, ivi
compresi gli insegnanti di religio-
ne e del personale amministrati-
vo, tecnico e ausiliario, che a di-
verso titolo è cessato dal servizio
nel corso del 2005. Un dato che
corrisponde al 3,46% dei 903.699
titolari di ruolo che erano in servi-
z i o  ne l l ’ anno  s co las t i c o
2004/2005.

Nella tabella di seguito pubbli-
cata, elaborata da ItaliaOggi sul-
la base dei dati ufficiali comuni-
cati dal ministero dell’istruzione,
sono indicate le diverse cause del-

le cessazioni dal servizio. Da un
esame particolareggiato delle sin-
gole cause trova conferma quanto
già si sapeva e cioè che a spingere
un sempre maggior numero di di-
pendenti scolastici a cessare dal
servizio anticipatamente rispetto
ai limiti di età sono principalmen-
te un lavoro sempre più stressan-
te e non adeguatamente retribui-
to, una eccessiva burocratizzazio-
ne soprattutto della funzione do-
cente e le pesanti incognite che
aleggiano sul futuro sistema pre-
videnziale.

Le 18.865 dimissioni volontarie
sono state presentate dal perso-
nale con un’età anagrafica tra i 57
e i 60 anni e sono esclusivamente
finalizzate all’accesso al tratta-
mento pensionistico anticipato di
anzianità. Un fenomeno che è an-
dato progressivamente aumen-
tando nel corso degli ultimi anni e

che potrebbe, stando alle prime
anticipazioni, comportare un rad-
doppio delle dimissioni volontarie
nel 2006 e 2007.

Risulta, invece, essere nella
norma il numero delle cessazioni
dal servizio sia per raggiunti limi-
ti di età che per il compimento del
40° anno di servizio utile a pen-
sionamento, anche se si nota una
progressiva riduzione del perso-
nale che non chiede di permanere
in servizio oltre i predetti limiti.
Tra le cause che hanno portato al-
la cessazione dal servizio quella
che desta maggiore preoccupazio-
ne è quella relativa alle cessazio-
ni per dispensa conseguente a
una accertata inidoneità fisica o
inabilità permanente assoluta. In
proporzione rispetto al totale del-
le cessazioni di ogni categoria di
personale la percentuale più alta
si riscontra tra il personale do-

cente della scuola dell’infanzia
(11%) seguita da personale Ata
(9%), dai docenti della scuola ele-
mentare (6.5%) e da quelli della
scuola media e superiore (5%). Se
a questi dati relativi a un solo an-
no si sommano quelli relativi al
personale docente collocato nel
corso degli ultimi anni, sempre
per motivi di salute, fuori ruolo e
utilizzati nella scuola in compiti
diversi da quelli dell’insegna-
mento  (ne l  c o r so  de l l ’ a . s .
2004/2005 erano 912 docenti del-
la scuola dell’in-
fanzia, 1.767 della
scuola elementa-
re ,  1 .027 del la
scuola media e
642 della scuola
secondaria supe-
riore), il quadro
complessivo sullo
stato di salute dei
docenti non può
non destare qual-
che preoccupazio-
ne. Tra le altre
cause di cessazio-
ne dal servizio so-
lo alcune merita-
no: nel 2005 sono
stati 1.050 quelli dece-
duti; 442 quelli assunti in altro
impiego pubblico o passati in al-
tre amministrazioni in forza delle
norme sulla mobilità intercom-
partimentale. Sono stati dichia-
rati decaduti o revocati in 318,
mentre le istituzioni dal servizio
conseguenti a procedimenti disci-
plinari e i licenziamenti con o sen-
za preavviso sono stati in totale
26.

Sono oltre 31 mila i nuovi pensionati: si lascia spesso anticipatamente rispetto al limite d’età

Che stress la scuola. E c’è la fuga
Sale il tasso di dimissioni dal lavoro anche per motivi di salute

Si cominciano a delineare i
tempi entro i quali l’Inpdap di-
sporrà la riliquidazione delle
pensioni e dell’indennità di buo-
nuscita del personale della scuo-
la cessato dal servizio nel 2004

(24.543) e nel
2005 (31.294),
comprendendo i
miglioramenti
economici del se-
condo biennio
contrattuale sot-
toscritto il 7 di-
cembre 2005.
Come già riferi-
to in un prece-
dente servizio
(I0 di martedì 4
aprile), la rili-
quidazione delle
pensioni verrà
disposta, per ef-
fetto di un accor-

do intervenuto tra il
ministero e l’Inpdap, dallo stes-
so ente previdenziale guidato da
Marco Staderini, al quale il Miur
ha già trasmesso, eliminando in
tal modo il passaggio attraverso
i Centri servizi amministrativi,
il flusso delle informazioni ne-
cessarie estraendole diretta-
mente dal suo sistema informa-
tico- Simpi. Identica procedura
dovrebbe essere adottata per
quanto attiene alla riliquidazio-
ne dell’indennità di buonuscita.
La lavorazione dei dati tra-
smessi all’istituto di previdenza,
richiesti per disporre la riliqui-
dazione delle pensioni, potrà tut-
tavia iniziare solo dopo che sa-
ranno state completate le ope-
razioni in corso per consentire a
coloro che cesseranno dal servi-
zio dal prossimo 1° settembre di
percepire il trattamento pensio-
nistico senza soluzione di conti-
nuità rispetto all’ultima retri-
buzione. 

Al termine di quest’ultima
operazione, che dovrebbe con-
cludersi tra i mesi di luglio e di
agosto, i competenti uffici del-
l’Inpdap potranno iniziare a la-
vorare le pratiche di pensione
soggette a riliquidazione. È cre-
dibile ritenere, come ufficiosa-
mente sostengono fonti dell’isti-
tuto di previdenza, che i circa 56
mila pensionati coinvolti nell’o-
perazione dovrebbero potere ri-
scuotere la pensione riliquidata,
gli arretrati maturati e i relati-
vi interessi legali, entro il cor-
rente anno. Incertezza regna, in-
vece, sui tempi di riliquidazione
dell’indennità di buonuscita.
Non vengono indicate date pre-
sunte anche perché sarebbero
tuttora in corso trattative tra il
Miur e l’Inpdap finalizzate a in-
dividuare soluzioni tecniche ido-
nee ad accelerare la lavorazione
delle posizioni dei singoli.

Inpdap,
entro l’anno
le pensioni

Al personale della scuola in pensione, come a tutti i pensionati già
dipendenti pubblici, che fruisce di trattamento a carico delle gestio-
ni pensionistiche dell’Inpdap, continua a essere precluso l’accesso
alle prestazioni creditizie agevolate erogate dell’istituto di previden-
za.

La possibilità anche per tali pensionati di contrarre prestiti da
estinguersi con cessione di una quota della pensione fino al quinto
della stessa, valutato al netto delle ritenute fiscali e per periodi non
superiori a dieci anni è stata prevista dall’articolo 13-bis del decreto
legge 14 marzo 2005, n. 35 per la cui attuazione doveva provvedere
un decreto del ministero dell’economia e delle finanze, sentite le or-
ganizzazioni di categoria degli operatori professionali interessati.

Successivamente l’articolo 1, comma 347 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 ha disposto che con il medesimo decreto dovevano esse-
re stabilite le modalità di accesso alle prestazioni creditizie agevola-
te erogate dall’Inpdap, senza oneri a carico del bilancio dello stato,
anche per i pensionati già dipendenti pubblici. Il decreto ministeria-
le che avrebbe dovuto stabilire le modalità di ingresso però non è an-
cora stato emanato. In un momento particolarmente difficile, quale
è quello che il paese sta attraversando, la possibilità per i pensiona-
ti di ricorrere alle prestazioni creditizie agevolate offerte dall’Inpdap
avrebbe potuto evitare loro di essere costretti, in presenza di impel-
lenti necessità economiche, di ricorre a una delle miriadi di società
finanziarie, con il rischio di pagare interessi elevati. Una situazione
che, stando a quanto dichiarato da Mauro Nori, direttore prestazio-
ni dell’Inps, «è un vero scandalo».

L’Inpdap comunque ha provveduto a sottoscrivere una convenzio-
ne con la Bnl e la Banca Nuova (Gruppo Banca popolare di Vicenza).
Limitatamente ai prestiti personali la convenzione prevede un
Taeg/Isc massimo attualmente del 6,85% per durata fino a 60 mesi
e un montante massimo pari a euro 30 mila e di 8,25% per durate su-
periori a 60 mesi o per montante compreso tra euro 30.900 e 52 mi-
la e una commissione per anticipata estinzione dell’1% calcolata sul
debito residuo. Per i prestiti garantiti dall’Inpdap il Taeg/Isc massi-
mo è dell’8,99% esclusa l’assicurazione e l’imposta sostitutiva. 

I prestiti restano sulla carta
DI LUCA SIGNORELLO

Fa scuola il fondo nazionale pensione complementare per
i lavoratori della scuola, Espero, il primo, e per il momento
unico, fondo pensione complementare attivato tra i pubblici
dipendenti. 

Per approfondire l’esperienza di Espero da utilizzare even-
tualmente per la costituzione di altri fondi pensione per tut-
ti i dipendenti pubblici, lo scorso 9 maggio si è svolta una
riunione straordinaria dell’Osservatorio nazionale bilatera-
le sui fondi pensione del pubblico impiego, organismo con-
sultivo istituito recentemente presso l’Aran, l’agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni,
avente per oggetto appunto l’audizione di Sergio Paci, pre-
sidente del fondo Espero.

Nella sua relazione Paci ha esposto innanzitutto i proble-
mi che il consiglio di amministrazione ha dovuto affrontare
e risolvere perché la struttura fosse pienamente operativa.
Problemi che incontreranno in futuro anche gli altri fondi
della p.a. 

Il dibattito che è seguito alla relazione di Paci è stato in-
centrato particolarmente sulle procedure di snellimento, del-
le complesse fasi della raccolta delle adesioni che hanno su-
perato le 50 mila unità, dell’accredito della contribuzione rea-
le e figurativa, sulla comunicazione instaurata con l’intero
complesso dei potenziali destinatari del fondo.

All’iniziativa hanno preso, parte oltre ai componenti desi-
gnati dall’Osservatorio, i rappresentanti delle istituzioni in-
teressate alla realizzazione delle forme di previdenza della
pubblica amministrazione, ossia funzione pubblica, econo-
mia, ministero dell’istruzione, Inpdap e Covip e i segretari
generali delle organizzazioni sindacali del comparto e del-
l’area della scuola. 

Obiettivo: tentare di pianificare la strada per la costitu-
zione degli altri fondi del pubblico impiego.  

Espero fa lezione

Le principali cause di abbandono
Qualifica Titolari Limiti di età Compimento Dimissioni Motivi di salute Altre cause *

40° anno volontarie

Dir. scolastici 8.210 200 123 244 16 75

Doc.sc. infanzia 79.317 489 29 875 194 99

Doc. sc. elemen. 238.738 1.296 267 4.168 420 327

Doc. sc. media 164.973 761 480 5.207 406 324

Doc. sc. super. 227.453 939 779 4.566 378 572

Pers.educativo 2.243 10 2 34 3 4

Personale Ata 173.591 2.726 206 3.737 708 577

Doc. religione 9.174 10   -  34   -  9

Totali 903.699 6.431 1.886 18.865 2.125 1.987

(*) Le altre cause di cessazione sono: per assunzione in altro impiego pubblico; per mobilità; per morte; per decadenza
dall'impiego; per decadenza o per revoca della nomina; per destituzione conseguente a procedimento disciplinare

Marco Staderini
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